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Prefazione. Le cinque diversita’

di Davide Dattoli

Sono cinque le generazioni che oggi convivono in Italia.
Sono cinque le generazioni che potenzialmente vivono contemporanea-

mente in una stessa famiglia. 
Sono cinque le generazioni che potenzialmente vivono contemporanea-

mente in uno stesso ufficio. 
Ognuna lo fa con le proprie convinzioni, aspirazioni, valori, necessità, 

abitudini, modalità di comunicazione e di relazione. 
Leggere il libro di Federico significa compiere un vero e proprio viaggio. 

Prima di tutto, un viaggio nella Storia, attraverso i decenni, a partire da metà 
’900 fino ad arrivare a questo, appena iniziato – e, in realtà (attenzione spoi-
ler), anche oltre, fino al prossimo. 

In secondo luogo, significa fare un viaggio nella propria vita. 
Mi è capitato molto spesso, durante la lettura, di soffermarmi a pensare a 

situazioni vissute, a persone che ho incontrato e di riflettere sulle loro azioni, 
sui loro valori e riscontrare quanta parte di ciò che caratterizza ognuno di noi 
sia comune alla sua generazione di appartenenza. 

Si sostiene spesso che lo scontro generazionale innalzi muri, che tra gio-
vani e adulti non ci sia dialogo e che categorie e convenzioni sociali ancora 
attive causino barriere insormontabili.

Un gran casino! O forse no?
La convivenza di diverse generazioni negli stessi ambienti – in particola-

re, per fare un esempio, in quello lavorativo – ritengo sia fondamentale, sia 
la base del valore di un’azienda. Le differenze e le diversità, considerate una 
ricchezza in natura, diventano un elemento di valore anche nelle organizza-
zioni e nelle imprese. Se le organizzazioni e le imprese vogliono essere com-
petitive e rimanere su un mercato sempre più globale, se vogliono soddisfare 
i bisogni primari o indotti dei loro clienti, è necessario che si attrezzino per 
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capire quali siano questi bisogni e per trovare modi nuovi per soddisfarli. 
Senza pregiudizi, che potrebbero rivelarsi fatali. 

La diversità è l’unico vero valore per crescere, per vedere punti di vista 
differenti e, così, migliorare. Ciò accade in ambito professionale, ma anche 
nella vita di ogni giorno: in ogni momento in cui entriamo in relazione con 
un’altra persona. 

Per esempio, questo è molto evidente tra gli startupper: nell’immaginario 
collettivo lo startupper è un giovane studente universitario, certamente dotato 
di genialità, ma senza grande esperienza in ambito imprenditoriale. Nella 
real tà, in Talent Garden vediamo tante persone di età diverse; certamente, 
quel che posso evidenziare guardando dal mio osservatorio, è che chi parte 
da giovane per un’avventura imprenditoriale ha dalla sua freschezza e voglia 
di fare e, soprattutto, non ha paura, mentre chi ha alle spalle qualche anno 
di lavoro ha esperienza, conoscenza approfondita del mercato e network, 
oltre che una maggiore “struttura” – che intendo come la capacità di fare 
previsioni. 

Dobbiamo allargare l’angolo di visuale sul mondo, essere in grado di fare 
una panoramica a 360°.

È fondamentale capire come levarsi di dosso gli stereotipi con i quali 
siamo cresciuti e che, magari, limitano le nostre azioni e la nostra capacità di 
condivisione e di sviluppo. 

Abbiamo dunque una grandissima opportunità leggendo questo libro: 
quella di conoscere meglio noi stessi e le persone che ci circondano, e di 
capire che, solo grazie alle diversità generazionali, possiamo crescere e mi-
gliorare il nostro Paese: da soli i giovani o i meno giovani non vanno da 
nessuna parte.
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L’umanità cresce, passa ed evolve di generazione in generazione. 
Oggi in Italia convivono 5 diverse generazioni, che passano il tempo in-

sieme, confrontandosi, dibattendo, a volte ignorandosi, nei vari contesti di 
vita, in famiglia come al lavoro: sono la Silent Generation, gli over 74enni, 
la generazione dei Baby Boomers, oggi tra i 55 e i 74 anni, la Generazio-
ne X, i 35-54enni, i Post Millennials, i giovani adulti della Generazione Y e 
i teenagers della Generazione Z, e infine la cosiddetta Generazione Alpha, 
i bambini di meno di 14 anni, preadolescenti ancora in attesa, in verità, di 
diventare generazione.

Questo libro parla di loro.
Parla di queste generazioni, di chi sono, del perché vedano le cose in 

modo così diverso l’una dall’altra; parla di come si dovrebbe comunicare 
con ciascuna e delle opportunità della sinergia intergenerazionale: tratta, in 
sostanza, di cosa una generazione potrebbe dare all’altra e di cosa ciascuna 
generazione tende a sottrarre all’altra, in un percorso di dialogo-contrasto 
che ci accompagna dalla notte dei tempi.

I giovani non possono sapere quello che i vecchi pensano e provano. Ma i vecchi 
sono colpevoli se dimenticano che cosa significa essere giovani. 

Joanne K. Rowling, creatrice di Harry Potter

In fondo, questo libro condivide la necessità di un impegno: quello di ca-
pire che tutti siamo parte di un percorso storico che ci ha fatti diversi gli uni 
dagli altri, ma che proprio per questo ci chiede di essere alleati, nella catena 
virtuosa tra padri e figli su cui l’evoluzione dell’umanità si fonda.

In ogni campo la diversità porta valore, ma al contempo spaventa. Siamo pro-
grammati per omologare le diversità, per combatterle, con l’obiettivo di rendere 

Introduzione
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la grande complessità della nostra vita e delle nostre relazioni sociali più gover-
nabile e comprensibile. Si chiama “pareidolia”: è la strategia che usa il nostro 
cervello per dare un senso a figure inspiegabili1 o per dare velocemente una so-
luzione a un quesito complesso. A livello sociale, questo è lo stesso meccanismo 
che ci fa incolpare il diverso quando le cose non vanno come vorremmo.

Siamo fatti così, non possiamo farci niente: non siamo programmati per 
accogliere le diversità con entusiasmo. Eppure, sappiamo tutti che proprio 
dal confronto tra le diversità nascono soluzioni alle situazioni più complesse, 
tutti sappiamo che per progredire dobbiamo mettere a sistema il passato, il 
presente e il futuro, proprio grazie all’incontro tra le diverse generazioni che 
ogni giorno si confrontano nei vari contesti.

Questo libro affronta, in sintesi, il tema del difficile, ma necessario, in-
contro tra generazioni, portando alla luce le differenze tra i cinque gruppi 
che vivono in questo momento nel nostro Paese, con l’obiettivo di trovare i 
meccanismi della possibile relazione tra loro e le opportunità della co-crea-
zione per il futuro.

Inizieremo proprio descrivendo il concetto stesso di generazione e le op-
portunità che discendono da una lettura della popolazione secondo tale otti-
ca. In questa sezione avvicineremo la questione secondo il costrutto teorico 
di Karl Mannheim, il sociologo tedesco che con il suo Das Problem der Ge-
nerationen (Il problema delle generazioni) del 1928 ha proposto una teoria 
sociale che ancora oggi mostra la sua efficacia nell’aiutarci a comprendere i 
caratteri delle diverse generazioni.

Successivamente, approfondiremo la conoscenza delle diverse generazio-
ni, dettagliando chi sono, come vedono il mondo, a che cosa aspira chi ne fa 
parte e quale sia il sistema valoriale di riferimento di ciascuna.

Il lettore si troverà stupito nel vedere quanta verità emerga dalla lettura 
generazionale, venendo catapultato nel proprio intimo e ammettendo un’u-
nione profonda con i propri coetanei: all’interno della stessa generazione, 
sono più le cose che ci uniscono di quelle che ci distinguono individualmente 
uno dall’altro. Qualcuno, invece, non si riconoscerà, e proprio per questo 
proverà disagio, magari quello stesso provato in gioventù, nel sentirsi un 
po’ diverso dai suoi coetanei. La forza della lettura generazionale è proprio 
questa: va al cuore del sistema valoriale di una generazione e del modo in 
cui essa vede il mondo e il futuro. Questo “modo di vedere il mondo” è 
depositato nell’intimo di ogni persona, è stato scritto durante l’adolescenza 
nel codice di ciascuno: si può aderire al sistema valoriale di base della 

1 La “pareidolia” è la tendenza istintiva e automatica a trovare strutture ordinate e forme 
familiari in immagini disordinate dalla forma casuale.
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propria generazione, oppure da questo rifuggire, ma in ogni modo tutti 
ne siamo influenzati.

Potremmo scommettere che le diverse generazioni affronteranno questo 
stesso libro in modo differente: i lettori Baby Boomers guarderanno con so-
spetto le prime parti del libro fino a quando, affrontando gli eventi chiave 
della loro generazione, si riconosceranno e proveranno un sentimento di or-
goglio; la Generazione X proverà nostalgia e forse un senso di smarrimento 
per il proprio posizionamento, all’interno del percorso storico compiuto dal-
le grandi generazioni che l’hanno preceduta e che stanno emergendo ora; i 
Millennials, se mai leggeranno questo libro, si compiaceranno di quanto la 
loro generazione sia in effetti unica e diversa dalle altre.

Una volta compresi questi caratteri fondamentali e la loro origine, sarà 
più facile identificare il contributo di ciascuna generazione al progresso della 
nostra società e della nostra cultura: per questo nell’ultima parte del libro 
parleremo di come si comunica con le diverse generazioni e proveremo a 
ipotizzare percorsi virtuosi di scambio e di sinergia nei diversi ambiti di vita.

Questo libro non è certamente un trattato sociologico, ma una guida, spero 
chiara ed efficace, alla comprensione di quanto potremmo fare insieme, se fos-
simo capaci di capirci e di mettere a sistema le diverse forze della nostra società, 
nell’incontro tra vecchio e nuovo, senza stereotipi, paure o facili entusiasmi.

Effettueremo un viaggio nel tempo, insomma, alla ricerca di quegli 
elementi fondativi del pensiero di ciascuna generazione, quei momenti 
storici che hanno forgiato i giovani che eravamo, creando il Dna gene-
razionale che portiamo addosso per tutta la vita e che ci condiziona nella 
valutazione delle cose, nell’idea che abbiamo degli altri, nel concetto stesso 
di cosa sia etico e di cosa non lo sia.

Tutti dovrebbero essere interessati alla comprensione del proprio “patri-
monio generazionale” per conoscere le basi e le ragioni del proprio approc-
cio alle cose; tutti, inoltre, dovrebbero essere interessati a capire i caratteri 
fondamentali dell’altro, più giovane o più anziano che sia, per poter rico-
noscere le fonti delle incomprensioni e finalmente iniziare a dialogare in 
modalità costruttiva e valorizzante, sinergica.

Generazioni parla a tutti noi, quindi, agli adulti come ai giovani, a chiun-
que abbia capacità e voglia di capire per creare un contesto migliore, sia esso 
il micro-mondo familiare, quello accademico in cui i professori si trovano a 
interagire con le nuove leve o quello aziendale che raccoglie diverse gene-
razioni in progetti di lavoro – e in cui spesso si cerca di aggiungere nuovi 
consumatori a quelli vecchi, in mercati sempre più complessi.

Non ci capiamo più, facciamo fatica a parlare e a capirci anche perché 
una frase detta da un giovane viene mal interpretata da un adulto, e viceversa: 
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questo libro vuole essere uno stimolo per capire come uscire dagli schemi e 
dagli stereotipi con cui siamo cresciuti e che troppo spesso limitano le possi-
bilità di condivisione che abbiamo con gli altri.

Quel che vedi dipende dal tuo punto di vista. Per riuscire a capire il tuo punto di 
vista, devi cambiare punto di vista. 

Marianella Sclavi2

L’obiettivo è, quindi, quello di accrescere nel lettore la consapevolezza delle 
differenze generazionali e di condividere l’urgenza di un dialogo tra le stesse, 
in un’ottica costruttiva per le nostre famiglie, le nostre aziende, il nostro Paese.

Il libro, infine, porta con sé un valore specifico: ogni considerazione in 
esso contenuta non è basata sull’esperienza personale e soggettiva di chi 
scrive, ma su anni di ricerca condotta sia a livello personale, sia attraverso 
le organizzazioni che il sottoscritto, nel corso della sua carriera lavorativa, 
ha guidato. Per questo, il testo ha la capacità di affrontare il tema dell’incon-
tro generazionale con una forza peculiare: senza prendere posizione per una 
generazione o un’altra – non ne ha interesse – ma tratteggiando il profilo delle 
generazioni partendo da dati di ricerca e da considerazioni oggettive.

Vi sono Paesi troppo giovani per poter conoscere il passato, vi sono Pae-
si troppo vecchi per poter guardare al futuro con entusiasmo: l’Italia, tra 
le tante popolazioni, possiede una caratteristica unica, formata da gruppi di 
generazioni equiparabili in termini di numerosità. Da questa ricchezza pos-
siamo e dobbiamo partire, affinché le diverse generazioni oggi viventi nel 
nostro territorio sappiano capirsi e mettersi insieme nella risoluzione delle 
problematiche attuali e nell’ideazione del futuro.

Al momento della stesura di questo libro, la nostra popolazione, e con essa 
il mondo intero, è vittima della più grande pandemia globale mai accaduta: ne 
faremo cenno all’interno del testo, ricordando che anche questo fenomeno è 
stato e sarà vissuto dalle diverse generazioni in modo differente. La crisi sa-
nitaria ed economica conseguente dal contagio da Coronavirus non è tuttavia 
solamente un evento da leggere con lenti generazionali: per certo si tratta di un 
evento storico epocale che contribuirà, insieme a quelli che lo seguiranno, alla 
formazione di una nuova generazione. La Generazione Alpha, oggi preadole-
scente, sta osservando, partecipando e valutando questo evento con gli occhi 
di chi sa già che il mondo dovrà essere necessariamente diverso dal passato. 

Buona lettura!

2 Sclavi M. (2003), Arte di ascoltare e mondi possibili. Come si esce dalle cornici di cui 
siamo parte, Bruno Mondadori.
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0. Che cos’e’ una generazione

Anita

Francesco

Paola

Greta

Ma�eo

Chiara
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Il concetto di generazione

“È troppo giovane per capire...”, “è troppo vecchio per lottare ancora...”, 
“è adulto, non vuol più giocare...”, “è ancora un bambino...”: sono frasi piut-
tosto ricorrenti nella nostra quotidianità, eppure estremamente false e fuor-
vianti.

Allo stesso modo, facciamo fatica a essere credibili quando diciamo: “io 
alla tua età facevo già questo o quello”: era diverso il contesto, eravamo di-
versi noi, era diverso l’essere giovane o l’essere vecchio. Allo stesso modo, 
anche un giovane appare fuori luogo quando si sorprende di certe usanze, 
certi comportamenti, certe abitudini in voga presso i giovani del passato.

“Pensa, alla tua età io già lavoravo” dice un nonno al nipote.
“Pensa, nonno, alla tua età io lavorerò ancora” risponde il giovane.

Classificare una persona in quanto giovane o anziana ci dovrebbe inte-
ressare solamente nei casi in cui l’età sia un discrimine critico per attribuire 
all’individuo un qualche vantaggio o obbligo: a 18 anni si può conseguire 
la patente, si può votare, o si possono acquistare alcolici e sigarette. Non 
importa se la persona sia psicologicamente matura, se abbia già un figlio o 
se sia sposata: convenzionalmente si è stabilito che avere 18 anni abbia un 
certo significato. Lo stesso accade per i senior: chi ha 60 anni può ottenere 
vantaggi per l’acquisto di biglietti del treno, chi ne ha 65 può ottenere sconti 
al cinema, chi ne ha 75 paga meno il canone Rai: queste sono le occasioni in 
cui avere una certa età o meno fa la differenza.

L’età conta poco se si vuole capire la specificità di una persona: un bam-
bino non è mai solo un bambino, così come un adulto non è mai solo un adul-
to; ciascuno è unico, in sé e perché ha vissuto in un contesto sociale specifico 
che lo ha plasmato durante la crescita.

Due, infatti, sono i fattori fondamentali per la comprensione di un indi-
viduo: la sua personalità e la generazione di appartenenza. Ogni persona ha 
un proprio carattere individuale, che tuttavia si colloca all’interno di un più 
vasto insieme di valori che condivide con i propri coetanei, in quanto parte 
di una stessa generazione.

Se volessimo comprendere la personalità di un individuo potremmo ri-
correre a diversi costrutti teorici, come quello dei Big Five1: secondo questo 

1 McCrae e Costa postulano cinque grandi dimensioni di personalità, individuate a partire 
da studi psicolessicali che hanno lavorato sul linguaggio usato dalle persone per descrivere le 
diversità tra individui.
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approccio esistono cinque grandi dimensioni (Big Five appunto) che permet-
tono di classificare un individuo: il grado di estroversione o introversione, di 
gradevolezza o sgradevolezza, di coscienziosità o negligenza, di nevrotici-
smo o stabilità emotiva, di apertura o chiusura mentale.

La nostra amica Anna è una persona molto aperta, adora le novità e ama 
stare con le persone. Giulia invece ha sempre la risposta giusta, pensa sem-
pre molto a quello che dice, e con lei ci si sente sempre al sicuro, se dice una 
cosa non sbaglia. Poi c’è Matteo, la persona più semplice del mondo, uno 
con cui si sta sempre bene, che non si lamenta mai, che si adatta a ogni situa-
zione. Paolo, invece, è fatto in modo differente: serio, attento, un po’ noioso 
semmai, e molto introverso. Infine, c’è Franca, una persona molto sincera, 
che ha visto molto nella sua vita, che ha una grande consapevolezza di sé e 
che sa bene quello che può ottenere dagli altri, a volte un po’ disincantata, 
ma mai cinica.

Quanti amici o conoscenti avete ritrovato in queste storie? Immagino che 
per ciascuna delle frasi precedenti potreste inserire un nome e un cognome 
ben specifici. Ognuno di noi ha, infatti, una personalità che emerge come 
da un algoritmo composto da 5 fattori: il grado di adesione dell’individuo a 
ciascuno di essi definisce la sua personalità, come negli elementi “1” e “2” 
degli esempi in Figura 1.1.

Apertura mentale

Consapevolezza

AdattabilitàEstroversione

Stabilità emotiva

1

Apertura mentale

Consapevolezza

AdattabilitàEstroversione

PERSONALITÀ 2

Stabilità emotiva
2

PERSONALITÀ 1

Figura 1.1

La specificità di un individuo deriva anche dal contesto in cui questo si 
inserisce e dall’ambiente in cui conduce le esperienze di vita: la famiglia, 
la scuola, il contesto sociale vissuto e la cultura in cui siamo immersi sono 
elementi che hanno un’influenza determinante su ciascuno di noi. Per questo 
la lettura generazionale ci fornisce un’altra prospettiva sull’individuo: par-
tendo dal contesto sociale in cui una persona si forma, ci permette di astrarre 
dal singolo individuo e di cogliere i grandi mutamenti culturali e valoriali dei 
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